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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 agosto 2014 .

      Nomina del Commissario     ad acta     ai fi ni dell’istituzione del 
Parco nazionale «Costa Teatina».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Visto, la legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 sulle 
aree protette e in particolare l’articolo 34 recante “Istitu-
zione di parchi e aree di reperimento”; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 recante “Disposi-
zioni in campo ambientale” e in particolare l’articolo 8, 
comma 3, che ha previsto, l’istituzione con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’am-
biente, d’intesa con la regione interessata, del Parco nazio-
nale “Costa teatina”, entro centottanta giorni a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge, non-
ché i limiti massimi di spesa per il suo funzionamento; 

 Visto l’articolo 2, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, che ha previsto l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al suddetto articolo 8, 
comma 3, della legge n. 93 del 2001, entro il 30 settembre 
2011 ovvero trascorso inutilmente tale termine, la nomi-
na, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da emanare entro i successivi trenta giorni, di un Com-
missario    ad acta   ; 

 Visto, altresì l’articolo 2, comma 3  -ter  , del decreto-legge 
n. 225 del 2010, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
n. 10 del 2011, secondo cui all’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 3  -bis   si provvede nei limiti delle risorse 
di cui al citato articolo 8 della legge n. 93 del 2001; 

 Visto l’articolo 13, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 che ha differito il termi-
ne dal 30 settembre 2011 sopra citato al 31 dicembre 2012; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
che, al comma 388 ha ulteriormente prorogato al 30 giugno 
2013 il termine per la conclusione ordinaria del procedi-
mento relativo all’istituzione del Parco nazionale “Costa 
teatina” e al successivo comma 394 ha previsto la possibi-
lità di procedere, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, ad una ulteriore proroga al 31 dicembre 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2013, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, con il quale, in attuazione della 
disposizione sopra citata, il termine di scadenza per la 
conclusione, in via ordinaria, del procedimento è stato 
prorogato al 31 dicembre 2013; 

 Vista la nota del 15 aprile 2014, con la quale il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ha ravvisato la necessità di provvedere alla nomina di un 
Commissario    ad acta    ai fi ni dell’istituzione del Parco na-
zionale “Costa teatina”, ai sensi del richiamato articolo 2, 
comma 3  -bis   , del decreto legge n. 225 del 2010:  

 Considerato, pertanto, che per assicurare la piena attua-
zione del citato articolo 8, comma 3, della legge 23 marzo 
2001, n. 93, occorre procedere alla nomina di un Com-
missario ad acta; 

 Visto il    curriculum vitae    dal quale si desume che il 
dott. Giuseppe De Dominicis è in possesso di capacità 
adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli 
professionali ed alle esperienze maturate; 

 Vista la dichiarazione del dott. Giuseppe De Dominicis 
rilasciata ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 22 febbraio 2014 con il quale al Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri dott. 
Graziano Delrio è stata delegata la fi rma di decreti, atti e 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri; 

  Decreta:  

 1. Il dott. Giuseppe De Dominicis è nominato, a de-
correre dalla data del presente provvedimento e per la 
durata di un anno, Commissario    ad acta    ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito con modifi cazioni dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, ai fi ni dell’istituzione del Parco 
nazionale “Costa Teatina”, secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 34, della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 2. Il Commissario    ad acta    provvede, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 3  -bis  , del citato decreto-legge n. 225, del 
2010, alla predisposizione ed attuazione di ogni interven-
to necessario ai fi ni dell’istituzione del predetto Parco at-
traverso la delimitazione provvisoria del parco sulla base 
degli elementi conoscitivi e tecnico-scientifi ci disponibi-
li, in particolare presso i servizi tecnici nazionali e le am-
ministrazioni dello Stato nonché le regioni. 

 3. Il compenso spettante al Commissario    ad acta    è de-
terminato con successivo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze nei limiti delle risorse di cui all’art.8, 
comma 3, della legge 23 marzo 2001, n.93, di cui alle 
premesse, allo scopo appostate. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana 

 Roma, 4 agosto 2014 

  p. il Presidente del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri
     DELRIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne Prev. n. 2622

  14A07893  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 ottobre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° marzo 2013 e sca-
denza 1° settembre 2044, dodicesima e tredicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.918 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 15 maggio, 10 luglio e 
12 novembre 2013, nonché 11 febbraio, 10 aprile e 9 giu-
gno 2014, con i quali è stata disposta l’emissione del-
le prime undici tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
4,75%, con godimento 1° marzo 2013 e scadenza 1° set-
tembre 2044; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una do-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 
2044. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 
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 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrispo-
sta nella misura dello 0,40% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la tredicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 ottobre 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
44 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
4,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2015 al 2044, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2044, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2014    

  p.    Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A07986

    DECRETO  8 ottobre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,15%, con godimento 15 giugno 2014 e 
scadenza 15 dicembre 2021, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
al medesimo articolo prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal Direttore della direzione seconda del 
Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
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ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.918 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 9 giugno, 8 luglio e 10 set-
tembre 2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime sei tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,15%, con 
godimento 15 giugno 2014 e scadenza 15 dicembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,15%, 
con godimento 15 giugno 2014 e scadenza 15 dicembre 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 ottobre 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 122 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
relative partite nel servizio di compensazione e liquidazio-
ne «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,15% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5 100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3 240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2014 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A07987

    DECRETO  8 ottobre 2014 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 0,75%, con go-
dimento 15 ottobre 2014 e scadenza 15 gennaio 2018, prima 
e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.918 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 0,75%, con godimento 15 ot-
tobre 2014 e scadenza 15 gennaio 2018.   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 0,75%, 
con godimento 15 ottobre 2014 e scadenza 15 gennaio 
2018. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 
0,75% pagabile in due semestralità posticipate; la prima 
cedola è pagabile il 15 gennaio 2015, le cedole successive 
sono pagabili il 15 gennaio ed il 15 luglio di ogni anno 
di durata del prestito. Il tasso d’interesse da corrisponde-
re sulla prima cedola, di scadenza 15 gennaio 2015, sarà 
pari allo 0,187500% lordo, corrispondente a un periodo di 
92 giorni su un semestre di 184. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 ottobre 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2014, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2015 al 2018, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2018, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2014 

  p.    Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  14A07988

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 settembre 2014 .
      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di tribe-

nuron metile, sulla base del dossier GRANSTAR 50 SX di 
allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione 
e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Mo-
difi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli ar-
ticoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e 
l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e succes-
sive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepi-
mento della direttiva 2005/54/CE della Commissione del 
19 settembre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la 
sostanza attiva tribenuron metile; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva tribenuron metile decade il 28 febbraio 2016, come 
indicato nell’allegato al regolamento (UE) 540/2011; 

 Visto il regolamento (UE) n. 533/2013 della commis-
sione del 10 giugno 2013 che modifi ca il regolamento 
(UE) n. 540/2011 che proroga i periodi di approvazione 
fi no al 31 ottobre 2017 di alcune sostanze attive tra le 
quali la sostanza attiva tribenuron metile; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi unifor-
mi dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto 
fi tosanitario di riferimento «Granstar 50 SX», presentato 
dall’impresa Du Pont De Nemours Italiana S.r.l., con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 7 marzo 2006, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle con-
dizioni defi nite per la sostanza attiva tribenuron metile; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo «Granstar 50 
SX», svolta dall’Università degli studi di Milano, al fi ne 
di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 
31 ottobre 2017, alle nuove condizioni di impiego e con 
eventuale adeguamento alla composizione del prodotto 
fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Visto il comunicato del 14 gennaio 2014, relativo 
all’applicazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 in 
materia di classifi cazione, etichettatura e imballaggio del-
le sostanze e delle miscele; 

 Considerato che i prodotti fi tosanitari indicati in alle-
gato al presente decreto ed attualmente in commercio ri-
portano l’etichetta conforme alle direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE; 

 Vista la dichiarazione di responsabilità dell’impresa 
titolare, attestante che l’adeguamento della classifi ca-
zione dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al pre-
sente decreto, non comporta la preventiva valutazione 
dell’ISS, secondo la procedura defi nita nel suindicato 
comunicato; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 ottobre 2017, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva tri-
benuron metile, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato 
al presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valuta-
zione secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier 
conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato de-
creto legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento 
(UE) n. 545/2011 della Commissione, relativo al prodotto 
fi tosanitario di riferimento «Granstar 50 SX»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 ottobre 2017, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva tribenuron 
metile, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presen-
te decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La produzione con le etichette conformi alle direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE, allegate al presento decreto, è 
consentita non oltre il 31 maggio 2015. 

 La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi dei prodotti fi tosanitari adeguati secondo i principi 
uniformi ma non ai criteri stabiliti dal suindicato regola-
mento (CE) n. 1272/2008, sono concessi fi no al 1° giugno 
2017, ai sensi dell’art. 61 del suddetto regolamento. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva tribenuron metile ri-registrati alla luce dei 

principi uniformi sulla base del dossier GRANSTAR 50 SX di All. III fino al 31 ottobre 2017 
ai sensi il reg. (UE) n. 533/2013 della commissione del 10 giugno 2013. 

 
 

 N. 
reg.ne 

Nome 
prodotto Data reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1. 12192 GRANSTAR 
50 SX 28/02/2006 

Du Pont De 
Nemours Italiana 

S.r.l. 

- Nuova classificazione: 
sensibilizzazione della pelle - 
pericoloso per l’ambiente 
acquatico; H317 – H410-
EUH401; P280 –P302+P352 – 
P333+P313 –P363 – P391 – 
P501; 

2. 13833 EXPRESS  
50 SX 29/05/2007 

Du Pont De 
Nemours Italiana 

S.r.l. 

- Nuova classificazione: 
sensibilizzazione della pelle - 
pericoloso per l’ambiente 
acquatico; H317 – H410-
EUH401; P280 –P302+P352 – 
P333+P313 –P363 – P391 – 
P501; 

3. 14574 MONREV 04/12/2009 
Du Pont De 

Nemours Italiana 
S.r.l. 

- Nuova classificazione: 
sensibilizzazione della pelle - 
pericoloso per l’ambiente 
acquatico; H317 – H410-
EUH401; P280 –P302+P352 – 
P333+P313 –P363 – P391 – 
P501; 

4. 14575 TRIMMER 
SX 27/11/2009 

Du Pont De 
Nemours Italiana 

S.r.l. 

- Nuova classificazione: 
sensibilizzazione della pelle - 
pericoloso per l’ambiente 
acquatico; H317 – H410-
EUH401; P280 –P302+P352 – 
P333+P313 –P363 – P391 – 
P501; 
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    DECRETO  3 settembre 2014 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di fose-
til e fenamidone, sulla base del dossier UVP 05920868 ora 
UVP79933738 di allegato III, alla luce dei principi uniformi 
per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 19, recante “Disposizioni transitorie e fi nali”; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente “Mo-
difi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande”, e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli ar-
ticoli 115 recante “Ripartizione delle competenze” e 
l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati peri-
colosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto ministeriale 26 novembre 2003 di re-
cepimento della direttiva 2003/68/CE della Commissione 
dell’11 luglio 2003, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva fenamidone; 

 Visto il decreto ministeriale 20 febbraio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2006/64/CE della Commissione 
del 18 luglio 2006, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva fosetil; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostan-
za attiva fosetil decade il 30 aprile 2017, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il Reg. (UE) n. 678/2014 della commissione del 
19 giugno 2014 che modifi ca il reg. (UE) n. 540/2011 che 
proroga i periodi di approvazione fi no al 30 aprile 2018 di 
alcune sostanze attive tra le quali la sostanza attiva fosetil; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosanita-
rio di riferimento ELICIO, presentato dall’impresa Bayer 
Cropscience S.r.l., conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel 
Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 
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 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 20 febbraio 2007, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva fosetil; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo UVP 05920868 
ora UVP79933738, svolta dal Università degli studi di 
Milano, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no 30 aprile 2018, alle nuove condizioni di 
impiego e con eventuale adeguamento alla composizione 
del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 25073 in data 
19 giugno 2014 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Bayer Cropscience S.r.l. titolare del dossier la documen-
tazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Istituto; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Visto il comunicato del 14 gennaio 2014, relativo 
all’applicazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 in 
materia di classifi cazione, etichettatura e imballaggio del-
le sostanze e delle miscele; 

 Considerato che i prodotti fi tosanitari indicati in alle-
gato al presente decreto ed attualmente in commercio ri-
portano l’etichetta conforme alle direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE; 

 Vista la dichiarazione di responsabilità dell’Impresa 
titolare, attestante che l’adeguamento della classifi ca-
zione dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al pre-
sente decreto, non comporta la preventiva valutazione 
dell’ISS, secondo la procedura defi nita nel suindicato 
comunicato; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 30 aprile 2018, data di 
scadenza dell’approvazione dell’ultima sostanza attiva 
componente, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al 
presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazio-
ne secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento ELICIO; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente “Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio”; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 30 aprile 2018, data di sca-
denza dell’approvazione dell’ultima sostanza attiva 
componente, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al 
presente decreto registrati al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fi anco indicata, autorizzati con la nuova 
composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nel-
le rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La produzione con le etichette conformi alle direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE, allegate al presento decreto, è 
consentita non oltre il 31 maggio 2015. 

 La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi dei prodotti fi tosanitari adeguati secondo i prin-
cipi uniformi ma non ai criteri stabiliti dal suindicato 
regolamento (CE) n. 1272/2008, sono concessi fi no 
al 1° giugno 2017, ai sensi dell’art. 61 del suddetto 
regolamento. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Per 12 mesi dalla data del presente decreto è consentito 
lo smaltimento delle scorte giacenti presso le rivendite, 
dei prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta precedente-
mente autorizzata. 

 La succitata impresa Bayer Cropscience S.r.l. è tenuta 
alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi 
sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente de-
creto le etichette allegate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi ai suindicati prodotti sono disponibili nel 
sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella se-
zione “Banca dati”. 

 Roma, 3 settembre 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. fosetil e fenamidone FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attive fosetil e fenamidone ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier UVP 05920868 ora UVP79933738 di All. III fino al 30 aprile 2018 ai 
sensi del Reg. (UE) n. 678/2014 della commissione del 19 giugno 2014. 

 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Modifiche autorizzate: 

1. 11885 ELICIO 22/10/2003 Bayer Cropscience 
S.r.l. 

- Cambio di composizione 

- Nuova classificazione: pericoloso per 
l’ambiente acquatico; H410 – 
EUH401; P501; 

- Estensione agli stabilimenti di 
produzione: Bayer CropScience AG 
– Dormagen (D) - Bayer SAS – 
Marle-sur-Serre (F) - Bayer 
CropScience (China) Co.Ltd.- 
Hangzhou (P.R. China) - Bayer 
CropScience Limited – Gujarat 
(India) - Schirm GmbH - L beck - 
(D) - AgraForm LLC – St. Louis, 
MO (USA) - Exwold Technologies 
Ltd - Hartlepool (UK) - SBM 
Formulation S.A. – Beziers Cedex 
(F); 

- Estensione agli stabilimenti di 
confezionamento: Sinapak S.r.l. - 
Stradella (PV); 

2. 14461 CURIT DUO 15/12/2008 Bayer Cropscience 
S.r.l. 

- Cambio di composizione in 
adeguamento al prodotto  di 
riferimento 

- Nuova classificazione: pericoloso per 
l’ambiente acquatico; H410 – 
EUH401; P501; 

- Estensione agli stabilimenti di 
produzione: Bayer CropScience AG 
– Dormagen (D) - Bayer SAS – 
Marle-sur-Serre (F) - Bayer 
CropScience (China) Co.Ltd.- 
Hangzhou (P.R. China) - Bayer 
CropScience Limited – Gujarat 
(India) - Schirm GmbH - L beck - 
(D) - AgraForm LLC – St. Louis, 
MO (USA) - Exwold Technologies 
Ltd - Hartlepool (UK) - SBM 
Formulation S.A. – Beziers Cedex 
(F); 

- Rinuncia allo stabilimento di 
distribuzione: Dow Agroscience S.r.l. 
– Via F. Albani (MI); 

- Estensione agli stabilimenti di 
confezionamento: Sinapak S.r.l. - 
Stradella (PV); 
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s.a. fosetil e fenamidone FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

 

3. 12136 VERITAS 30/03/2004 Bayer Cropscience 
S.r.l. 

- Cambio di composizione in 
adeguamento al prodotto  di 
riferimento 

- Nuova classificazione: pericoloso per 
l’ambiente acquatico; H410 – 
EUH401; P501; 

- Estensione agli stabilimenti di 
produzione: Bayer CropScience AG 
– Dormagen (D) - Bayer SAS – 
Marle-sur-Serre (F) - Bayer 
CropScience (China) Co.Ltd.- 
Hangzhou (P.R. China) - Bayer 
CropScience Limited – Gujarat 
(India) - Schirm GmbH - L beck - 
(D) - AgraForm LLC – St. Louis, 
MO (USA) - Exwold Technologies 
Ltd - Hartlepool (UK) - SBM 
Formulation S.A. – Beziers Cedex 
(F); 

- Estensione agli stabilimenti di 
confezionamento: Sinapak S.r.l. - 
Stradella (PV); 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DETERMINA  22 luglio 2014 .

      Modifi che al disciplinare per le scorte tecniche alle com-
petizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento 
del 27 novembre 2002, e successive modifi cazioni e integra-
zioni.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA POLIZIA
   DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visto il disciplinare per le scorte tecniche alle competi-
zioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento 
dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministero dell’interno del 27 no-
vembre 2002, come modifi cato ed integrato con provvedi-
menti dirigenziali del Ministero dei trasporti di concerto 
con il Ministero dell’interno del 19 dicembre 2007 e del 
27 febbraio 2012; 

 Visti gli articoli 15, 16 e 17 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 Considerata l’esigenza, rappresentata dalla Federazio-
ne Ciclistica Italiana, di migliorare l’effi cacia dell’azione 
di tutela della sicurezza stradale durante le competizioni 
ciclistiche su strada; 

 Vista la proposta di modifi ca avanzata dalla Federazio-
ne Ciclistica Italiana; 

  Determina:  

 1. Sono apportate le allegate modifi che al disciplina-
re per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su 
strada, approvato con provvedimento dirigenziale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concer-
to con il Ministero dell’interno del 27 novembre 2002, 
come modifi cato ed integrato con provvedimenti dirigen-
ziali del Ministero dei trasporti di concerto con il Mini-
stero dell’interno del 19 dicembre 2007 e del 27 febbraio 
2012. 

 2. Le disposizioni inerenti i veicoli e l’attività di for-
mazione e abilitazione delle scorte tecniche, come mo-
difi cate dal presente provvedimento, entrano in vigore il 
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione. 

 3. Il presente provvedimento verrà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2014 

  Il Capo del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione,

gli affari generali ed il personale
del Ministero delle infrastruttu-

re e dei trasporti
     FUMERO   

 Il Capo della Polizia
Direttore generale della 

pubblica sicurezza
del Ministero dell’interno

   PANSA    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2014
Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 3256

  

  ALLEGATO    

     MODIFICHE AL DISCIPLINARE PER LE SCORTE TECNICHE 
ALLE COMPETIZIONI CICLISTICHE SU STRADA APPROVATO 
CON PROVVEDIMENTO DEL 27 NOVEMBRE 2002 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. 

 1. All’articolo 2, comma 1, dopo le parole «   ovvero di categoria    » 
sono aggiunte le seguenti:  

 «   A2 o   ». 

 2. All’articolo 3, comma 6, le parole «   almeno 12 ore    » sono sosti-
tuite dalle seguenti:  

 «   almeno 9 ore   ». 

 3. All’articolo 3  -bis  , comma 2, le parole «   almeno 6 ore    » sono so-
stituite dalle seguenti:  

 «   almeno 5 ore   ». 

  4. All’articolo 5, dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)  ,   c)   e   d)   si 
applicano altresì al veicolo del direttore di gara». 

 5. All’articolo 7  -bis   , dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Nell’ambito dell’effi cacia spaziale e temporale 
dell’ordinanza di sospensione temporanea della circolazione di cui 
all’art. 9, comma 7  -bis  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
i concorrenti e gli altri soggetti ammessi a partecipare alla competi-
zione, sono tenuti a rispettare esclusivamente i regolamenti sportivi 
approvati dal CONI. Il direttore di gara, conformemente alle disposi-
zioni dei regolamenti sportivi, può vietare ai soggetti che costituisco-
no pericolo o intralcio alla sicurezza della gara di seguire o precedere 
i concorrenti».   

  14A07894
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    DELIBERA  2 ottobre 2014 .

      Disposizioni relative alla riduzione compensata dei pe-
daggi autostradali per i transiti effettuati nell’anno 2013. 
     (Delibera n. 02 /2014).     

     IL COMITATO CENTRALE
   PER L’ALBO NAZIONALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE

CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO 
DI COSE PER CONTO DI TERZI  

 Riunitosi nella seduta del 2 ottobre 2014; 
 Visto il decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, con-

vertito con legge 26 febbraio 1999, n .40; 
 Visto in particolare l’art. 2, comma 3 del decreto-legge 

28 dicembre 1998 n. 451, convertito nella legge 40/99, 
che assegna al Comitato centrale per l’Albo degli auto-
trasportatori risorse da utilizzare per la protezione am-
bientale e per la sicurezza della circolazione, anche con 
riferimento all’utilizzo delle infrastrutture; 

 Visto l’art. 45 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, che 
a decorrere dall’anno 2000 rende strutturali le misure pre-
viste dalle disposizioni normative testé citate, destinando 
alle stesse la somma di € 46.481.121,00; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2000, n. 167 converti-
to con modifi che nella legge 10 agosto 2000, n. 229, che 
modifi cando l’articolo 45 comma 1 lettera   c)   della legge 
23 dicembre 1999 n. 488, ha elevato la predetta somma di 
€ 46.481.121,00 portandola a € 67.139.397,00; 

 Visto l’art. 16, comma 2, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003 n. 269 convertito con modifi cazioni nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, con il quale, a decorrere 
dall’anno 2003, la somma di € 67.139.397,00 è stata in-
crementata di € 10.329.138,00; 

 Vista la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti prot. n. DM 0000117 del 21 marzo 2013, regi-
strata dalla Corte dei conti in data 15 maggio 2013 reg. 4 
- fogl. 64, con la quale sono state adottate le disposizioni 
in merito all’impiego delle somme stanziate sul capitolo 
1330 di cui alla legge n. 40/1999 e di quelle che risultas-
sero assegnate nel corso del 2013; 

 Vista la delibera adottata dal Comitato centrale per 
l’albo n. 08/2013, con la quale in attuazione della citata 
direttiva è stato destinato provvisoriamente l’importo di 
€ 67.733.123,00, pari al 90% delle risorse assegnate, ai 
sensi della legge n. 40/99 e successive modifi che, per gli 
interventi relativi all’anno 2013 a favore delle imprese 
italiane e comunitarie di autotrasporto, attraverso la stipu-
la di apposite convenzioni con le società che gestiscono 
le infrastrutture autostradali, nonché per la defi nizione di 
eventuali contenziosi connessi alle procedure di eroga-
zione dei rimborsi; 

 Considerato, inoltre, che per fronteggiare il contenzio-
so legato al meccanismo di calcolo del fatturato rilevante 
per le riduzioni compensate dei pedaggi, si rende neces-
sario accantonare una cifra che può indicativamente sti-
marsi in € 200.000,00; 

 Considerato, quindi, che per favorire l’utilizzo delle 
infrastrutture autostradali da parte delle imprese italiane 
e comunitarie di autotrasporto di cose, risulta disponibi-
le l’importo di € 67.733.123,00, dal quale andrà detratto 
l’importo per dare copertura alle spese necessarie a ren-
dere operativa la presente delibera, fermo restando quan-
to previsto dalla citata direttiva n. 0000117 del 21 marzo 
2013 e salve ulteriori somme che dovessero residuare 
dall’ammontare come sopra preventivato; 

 Considerata la necessità di stabilire l’entità percentuale 
dei rimborsi dei pedaggi autostradali da applicarsi ai sog-
getti aventi titolo; 

 Considerato che l’utilizzo della fi rma digitale rende 
possibile l’invio al Comitato centrale, attraverso il suo 
sito internet www.alboautotrasporto.it, delle domande per 
le riduzioni compensate dei pedaggi autostradali; 

 Considerato altresì che occorre stabilire i criteri e le 
modalità per la presentazione delle domande e della re-
lativa documentazione, ai fi ni dell’ottenimento delle ri-
duzioni compensate dei pedaggi per i transiti effettuati 
nell’anno 2013; 

 Visto il capitolo di spesa 1330 «Somma assegnata al 
Comitato centrale per l’albo degli autotrasportatori per 
le attività propedeutiche alla riforma organica del settore 
nonché interventi per la sicurezza della circolazione»; 

  Delibera:  

  Titolo I  

 DISPOSIZIONI COMUNI ALLE DOMANDE PER LE RIDUZIONI 
COMPENSATE DELLE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO CONTO 
TERZI E CONTO PROPRIO. 

 1. I pedaggi autostradali per i veicoli Euro 3, Euro 4, 
Euro 5 e superiori, appartenenti alle classi B3, B4 e B5, 
adibiti a svolgere servizi di autotrasporto di cose in di-
sponibilità delle imprese di cui al successivo punto 4, 
sono soggetti ad una riduzione compensata a partire dal 
1° gennaio 2013 fi no al 31 dicembre 2013, commisurata 
al volume del fatturato annuale in pedaggi. 

 2. I pedaggi autostradali per i veicoli di cui al prece-
dente punto 1, sono soggetti ad una ulteriore riduzione 
compensata a partire dal 1° gennaio 2013 fi no al 31 di-
cembre 2013, commisurata al volume del fatturato annua-
le in pedaggi effettuati nelle ore notturne, con ingresso in 
autostrada dopo le ore 22,00 ed entro le ore 02,00, ovvero 
uscita dopo le ore 02,00 e prima delle ore 06,00. 

 Tale ulteriore riduzione spetta alle imprese, alle co-
operative, ai consorzi ed alle società consortili, defi nite 
nel successivo punto 4, che hanno realizzato almeno il 
10% del fatturato aziendale di pedaggi nelle predette ore 
notturne, secondo le modalità indicate al punto 6 della 
delibera. 

 Qualora il raggruppamento (cooperativa a proprietà 
divisa, consorzio, società consortile) non soddisfi  tale ul-
tima condizione, le singole imprese ad esso aderenti che 
abbiano comunque realizzato almeno il 10% del proprio 
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fatturato nelle sopracitate ore notturne, possono benefi -
ciare dell’ulteriore riduzione compensata purché detto 
raggruppamento fornisca i dati necessari per l’elabora-
zione dei pedaggi notturni delle suddette imprese. 

 3. Le predette riduzioni compensate sono conces-
se esclusivamente per i pedaggi a riscossione differita 
mediante fatturazione, e vengono applicate da ciascuna 
società che gestisce i sistemi di pagamento differito del 
pedaggio, sulle fatture intestate ai soggetti aventi titolo 
alla riduzione. 

  4. Le riduzioni compensate dei pedaggi autostradali 
possono essere richieste:  

   a)   dalle imprese che, alla data del 31 dicembre 2012 
ovvero nel corso dell’anno 2013, risultavano iscritte 
all’Albo nazionale delle persone fi siche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi di cui 
all’art. 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298; 

   b)   dalle cooperative aventi i requisiti mutualistici di 
cui all’art. 26 del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modifi cazioni, dai consorzi ed dalle società consortili 
costituiti a norma del Libro V, titolo X, capo I, sez. II 
e II  -bis   del codice civile, aventi nell’oggetto l’attività di 
autotrasporto, iscritti al predetto Albo nazionale alla data 
del 31 dicembre 2012 ovvero durante il 2013. 

 Le imprese, le cooperative, i consorzi e le società con-
sortili iscritte all’Albo nazionale dal 1° gennaio 2013, 
possono richiedere le riduzioni di cui sopra per i viaggi 
effettuati dopo tale iscrizione; 

   c)   dalle imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi ed dai raggruppamenti aventi sede in uno dei Pa-
esi dell’Unione Europea che, alla data del 31 dicembre 
2012 ovvero nel corso dell’anno 2013 risultavano titolari 
di licenza comunitaria rilasciata ai sensi del regolamento 
CE 881/92 del 26 marzo 1992; 

   d)   dalle imprese ed dai raggruppamenti aventi sede 
in Italia esercenti attività di autotrasporto in conto pro-
prio che, alla data del 31 dicembre 2012, ovvero nel 
corso dell’anno 2013 risultavano titolari di apposita li-
cenza in conto proprio di cui all’art. 32 della legge 298 
del 6 giugno 1974, nonché dalle imprese e dai raggrup-
pamenti aventi sede in altro Paese dell’Unione europea, 
che esercitano l’attività di autotrasporto in conto proprio. 
Le imprese, le cooperative, i consorzi e le società consor-
tili titolari di licenza per il conto proprio dal 1° gennaio 
2013, possono richiedere le riduzioni di cui sopra soltan-
to per i viaggi effettuati dopo la data di rilascio di detta 
licenza. 

  5. La riduzione compensata di cui al punto 1 si applica 
secondo i seguenti criteri:  

   a)    determinazione del fatturato totale annuo realiz-
zato da ciascun soggetto avente titolo alla riduzione, mol-
tiplicando il fatturato dei pedaggi pagati da un singolo 
veicolo per i seguenti indici di sconto:  

 1,00 per i veicoli Euro 3; 
 2,00 per i veicoli Euro 4; 
 2,50 per i veicoli Euro 5 e superiori; 

   b)    applicazione ai seguenti scaglioni di fatturato 
globale annuo delle percentuali di riduzione compensata 
secondo il seguente prospetto:  

   

 Fatturato globale annuo in euro  percentuale di 
riduzione 

 - da        200.000    a    400.000 euro  4,33% 
 - da        400.001    a 1.200.000 euro  6,50% 
 - da     1.200.001    a 2.500.000 euro  8,67% 
 - da     2.500.001    a 5.000.000 euro  10,83% 
 - oltre 5.000.000 euro   13%  

  6. L’ulteriore riduzione compensata di cui al punto 2 è 
pari al 10% dei valori percentuali riportati nella tabella di 
cui al precedente punto 5, calcolata sul fatturato relativo 
ai pedaggi notturni. 

 7. Per i richiedenti che si sono avvalsi di sistemi di pa-
gamento automatizzato di pedaggi a riscossione differita 
dopo il 1° gennaio 2013, le riduzioni del pedaggio sono 
applicate dalla data a partire dalla quale tale utilizzo ha 
avuto inizio. 

 8. Nel caso l’ammontare complessivo delle riduzioni 
applicabili (risultante dai rendiconti trasmessi dalle so-
cietà concessionarie al Comitato centrale per l’albo degli 
autotrasportatori) risultasse superiore alle disponibilità, 
lo stesso Comitato provvede al calcolo del coeffi ciente 
determinato dal rapporto tra lo stanziamento disponibi-
le e la somma complessiva delle riduzioni richieste da-
gli aventi diritto. Analogamente il Comitato centrale per 
l’albo degli autotrasportatori provvede al ricalcolo dei 
coeffi cienti di riparto qualora l’ammontare complessivo 
delle riduzioni relative alle domande presentate, calcolato 
come da disposizioni di cui ai precedenti punti 5 e 6, non 
pervenga a saturare l’ammontare disponibile. 

 Tale coeffi ciente, applicato alle percentuali di riduzio-
ne, fornisce il valore aggiornato delle percentuali stesse. 

 9. A pena di esclusione dal diritto, a partire dalle 
ore 9,00 del 3 novembre 2014 e fi no alle ore 14,00 del 
3 dicembre 2014 le imprese di autotrasporto in conto ter-
zi e quelle in conto proprio aventi titolo, interessate alle 
riduzioni compensate di cui ai punti 1 e 2, provvedono a 
compilare ed a presentare la domanda esclusivamente in 
via telematica. La compilazione deve avvenire, inserendo 
i dati necessari nelle apposite maschere presenti nella se-
zione dedicata del sito internet www.alboautotrasporto.it. 

 Allo scopo di guidare gli utenti affi nché detta compi-
lazione avvenga in maniera corretta, il Comitato centra-
le rende disponibile sul proprio sito internet un manuale 
utente. 

  10. Nella domanda per il conto terzi ed in quella per il 
conto proprio, devono fi gurare, a pena di inammissibilità, 
i seguenti dati:  

   a)   denominazione e sede dell’impresa che richiede 
il benefi cio; 

   b)   generalità del titolare, del rappresentante legale o 
del procuratore che la sottoscrive in formato elettronico; 
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   c)   sottoscrizione da parte del titolare, ovvero del 
rappresentante legale dell’azienda o di un suo procura-
tore, con la procedura della fi rma elettronica descritta nel 
successivo punto 13 della presente delibera. Attraverso 
questa sottoscrizione, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196 del 30 giugno 2003, l’autore autorizza il 
Comitato centrale e la Società Autostrade per l’Italia e 
Telepass S.p.A. al trattamento dei propri dati personali, 
al fi ne di consentire la lavorazione delle pratiche per il 
riconoscimento del benefi cio richiesto; 

   d)   per le imprese o raggruppamenti aventi sede in 
altro Paese dell’U.E., il numero e la data di rilascio del-
la licenza comunitaria ottenuta ai sensi del Regolamen-
to CEE 881/1992, del 26 marzo 1992. La copia cartacea 
della licenza comunitaria dovrà essere spedita soltanto su 
richiesta del Comitato centrale e con le modalità specifi -
cate da detto organismo. 

 In aggiunta a quanto sopra, le imprese in conto terzi e 
quelle in conto proprio devono fornire gli elementi di cui, 
rispettivamente, ai titoli II e III della presente delibera. 

 11. In merito alla compilazione in via telematica del 
prospetto dei veicoli, l’istante, negli appositi campi, deve 
inserire per ciascun mezzo a motore la targa, la classifi -
cazione ecologica Euro (esclusivamente Euro 3, Euro 4, 
Euro 5 o superiore, tenendo presente la normativa di riferi-
mento riportata in allegato alla presente delibera) ed il nu-
mero dell’apparato telepass ovvero della tessera viacard 
ad esso abbinato nell’anno 2013 (Il numero dell’apparato 
Telepass o delle Tessera Viacard deve essere formato da 
20 caratteri numerici, qualora il numero di tali apparati 
dovesse risultare inferiore a 20 occorre inserire tanti zeri 
iniziali fi no ad arrivare a 20 caratteri complessivi). 

  In alternativa all’inserimento manuale dei suddetti dati, 
le informazioni obbligatorie relative:  

   a)   al prospetto veicoli; 
   b)   ai soci appartenenti a raggruppamenti, di cui al 

successivo punto 22, lett.   a)   della delibera; 
   c)   ai raggruppamenti in conto terzi che associano 

imprese italiane o comunitarie che esercitano attività di 
trasporto in conto proprio, di cui al successivo punto 22, 
lettera   b)   della delibera; 

   d)   ai raggruppamenti di cui facciano parte imprese 
italiane titolari di licenza per il trasporto in conto proprio 
e/o comunitarie che eseguono il trasporto in conto pro-
prio, di cui al successivo punto 26 della delibera; potranno 
essere fornite al Comitato Centrale utilizzando l’apposita 
applicazione presente nel sito internet dell’Albo, nel for-
mato previsto dai tracciati allegati alla presente delibera. 

 12. L’impresa che intenda chiedere la misura sia per il 
conto terzi che per il conto proprio, presenta un’unica do-
manda inserendo nelle apposite maschere i dati necessari 
per accedere ai predetti benefi ci. 

 13. Terminata la compilazione sul sito internet dell’Al-
bo, la domanda, a pena di inammissibilità, deve essere 
fi rmata in formato elettronico dal titolare, ovvero dal rap-
presentante legale dell’azienda o da un suo procuratore; 
a tal fi ne, l’impresa deve dotarsi dell’apposito kit per la 
fi rma digitale (smart card o token usb ) distribuito dai 
certifi catori abilitati iscritti nell’elenco pubblico previ-
sto dall’art. 29, comma 1 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, (es. Poste, Infocamere, ecc…). L’apposizione 
di questa fi rma con le modalità sopra indicate, determina 
il completamento della domanda che, da quel momen-
to, assume valore legale con le conseguenti responsabi-
lità previste dall’art. 76 del D.P.R del 28 dicembre 2000, 
n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità in atti. 

 14. Il pagamento della marca da bollo va eseguito tra-
mite bollettino postale sul c/c 4028 (specifi co per l’au-
totrasporto). Al termine della compilazione in formato 
elettronico, l’impresa deve inserire negli appositi campi 
gli estremi del versamento (data di effettuazione del pa-
gamento ed identifi cativo dell’uffi cio postale), sui quali il 
Comitato centrale effettuerà gli opportuni riscontri. A tal 
fi ne l’impresa è tenuta a conservare la ricevuta del paga-
mento (da non inviare al Comitato centrale), per esibirla a 
richiesta del medesimo Comitato. 

 15. Le riduzioni dei pedaggi si applicano per i percor-
si autostradali per i quali risulta adottato, alla data del 
1° gennaio 2013, il sistema di classifi cazione dei veicoli 
basato sul numero degli assi e sulla sagoma del veicolo 
stesso. 

 16. Il fatturato annuale a cui vanno commisurate le ri-
duzioni compensate dei pedaggi è calcolato unicamente 
sulla base dell’importo lordo dei pedaggi relativi ai tran-
siti autostradali effettuati con veicoli appartenenti alle 
classi B3, B4 e B5 nell’anno 2013, per i quali le società 
concessionarie abbiano emesso fattura entro il 30 aprile 
2014. 

 17. Le società concessionarie danno seguito ai rimbor-
si ai soggetti aventi titolo, secondo le modalità previste 
dalle convenzioni stipulate tra le stesse società ed il Co-
mitato centrale. 

  Titolo II  

 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DOMANDE DI RIDUZIONE 
COMPENSATA DELLE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO CONTO TERZI 

 18. In aggiunta agli elementi indicati al precedente 
punto 10, l’impresa di autotrasporto per conto di terzi che 
intende fruire delle riduzioni compensate, deve fornire le 
ulteriori informazioni indicate nei successivi punti da 19 
a 23. La mancanza o l’errata indicazione di una di queste 
informazioni, comporta l’esclusione totale o parziale dai 
suddetti benefi ci, a seconda del caso. 

  19. Le imprese di autotrasporto per conto di terzi, de-
vono inserire negli appositi spazi del sito internet del Co-
mitato centrale, le informazioni di seguito elencate:  

 numero, data di iscrizione e di eventuale cessazione 
dell’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori del sogget-
to che richiede il benefi cio; le imprese aventi sede in altro 
Paese dell’Unione europea, devono indicare il numero e 
la data di rilascio della licenza comunitaria; 

 società autostradale/i concessionaria/e che gestisce/
ono il sistema automatizzato di pagamento a riscossione 
differita ed il relativo/i codice/i di fatturazione intestato/i 
al soggetto che richiede il benefi cio. Il codice o i codici 
di fatturazione devono essere indicati nella loro interezza, 
che per la Società Autostrade consiste in nove cifre; 
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 per ciascun veicolo a motore per il quale si chiede la 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali, l’indica-
zione della targa, della categoria (Euro 3, Euro 4, Euro 5 o 
superiore), del numero dell’apparato Telepass ovvero del-
la tessera Viacard, ad esso abbinato nell’anno 2013. Tale 
indicazione dovrà avvenire con le modalità indicate nel 
precedente punto 11, a seconda del numero di veicoli a 
motore per i quali è chiesta la riduzione. 

 20. Le imprese iscritte all’Albo nel corso del 2013 
devono indicare, in un’apposita maschera, se tale iscri-
zione sia stata ottenuta ai sensi dell’art. 12 della legge 
n. 298/1974 o dell’art. 15 della stessa legge, ovvero per 
trasferimento di sede. 

 21. Le imprese o i raggruppamenti aventi sede in un 
altro Paese dell’Unione europea, che abbiano ottenuto 
una licenza comunitaria nel corso dell’anno 2013, devo-
no indicare in un’apposita maschera se trattasi di primo 
rilascio ovvero di rinnovo di una precedente licenza. 

  22. I raggruppamenti italiani (cooperative, consorzi, 
società consortili) iscritti all’Albo nazionale degli auto-
trasportatori di cose per conto di terzi, ed i raggruppa-
menti esteri aventi sede in altro Paese dell’U.E., titolari 
di licenza comunitaria, sono chiamati ad osservare le se-
guenti disposizioni:  

   a)   i raggruppamenti formati esclusivamente da soci 
iscritti all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi, ovvero da imprese titolari di licenza comunita-
ria con sede in altro Paese dell’U.E., devono specifi care 
nell’apposita maschera, la denominazione, il numero e la 
data di iscrizione all’Albo degli autotrasportatori dei ri-
spettivi soci italiani o, per le imprese U.E., il numero e la 
data di rilascio delle rispettive licenze comunitarie; 

   b)   i raggruppamenti tra i cui soci compaiano anche 
imprese italiane e/o comunitarie che effettuino trasporti 
in conto proprio o iscritte al registro delle imprese per at-
tività diverse dall’autotrasporto di cose per conto di terzi, 
devono indicare nell’apposita maschera del sito internet 
dell’albo, la parte del fatturato autostradale del raggrup-
pamento ottenuta con detti viaggi eseguiti dai veicoli di 
tali aziende, affi nché il relativo importo venga scorporato 
in sede di quantifi cazione del benefi cio richiesto. Per cia-
scuno dei soci italiani titolari di licenza in conto proprio 
o comunitari che esercitano attività di trasporto in conto 
proprio, il raggruppamento procede ad elencarli eviden-
ziandone il fatturato in pedaggi maturato nel corso del 
2013, sulla base del quale sarà loro riconosciuto l’am-
montare della riduzione; resta fermo che per le imprese 
socie iscritte all’Albo degli autotrasportatori e per quelle 
straniere titolari di licenza comunitaria, il raggruppamen-
to è tenuto a fornire, negli appositi campi, le informazioni 
di cui alla precedente lettera   a)  . 

 23. Le imprese che hanno aderito o cessato di aderire 
a forme associate nel corso dell’anno 2013, debbono pre-
sentare una distinta domanda a loro nome, per i transiti ef-
fettuati nei periodi, rispettivamente, antecedenti alla data 
di adesione alla cooperativa, al consorzio od alla società 
consortile, ovvero successivi alla cessazione del rapporto 
associativo. 

  Titolo III  

 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DOMANDE DI RIDUZIONE 
COMPENSATA DELLE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO CONTO 
PROPRIO. 

 24. In aggiunta agli elementi indicati al precedente 
punto 10, l’impresa di autotrasporto in conto proprio inte-
ressata a richiedere le riduzioni compensate, deve fornire 
le ulteriori informazioni indicate nei successivi punti 25 
e 26. 

 La mancanza o l’errata indicazione di una di queste 
informazioni, comporta l’esclusione totale o parziale dai 
suddetti benefi ci, a seconda del caso. 

  25. Le imprese di autotrasporto in conto proprio, devo-
no inserire negli appositi spazi del sito internet del Comi-
tato centrale, le informazioni di seguito elencate:  

 numero e data di rilascio della licenza in conto pro-
prio di cui è titolare il richiedente; 

 società autostradale/i concessionaria/e che gestisce/
ono il sistema automatizzato di pagamento a riscossione 
differita ed il relativo/i codice/i di fatturazione intestato/i 
al soggetto che richiede il benefi cio. Il codice o i codici 
di fatturazione devono essere indicati nella loro interez-
za, che per la Società Autostrade consiste in nove cifre. 
Al fi ne di agevolare le operazioni di individuazione/rico-
noscimento dei codici, è opportuno che l’impresa richie-
dente alleghi copia di una fattura per ognuno dei codici 
indicati nella domanda; 

 per ciascun veicolo a motore per il quale si chiede la 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali, l’indica-
zione della targa, della categoria (Euro 3, Euro 4, Euro 5 o 
superiore), del numero dell’apparato Telepass ovvero del-
la tessera Viacard, ad esso abbinato nell’anno 2013. Tale 
indicazione dovrà avvenire con le modalità indicate nel 
precedente punto 11, a seconda del numero di veicoli a 
motore per i quali è chiesta la riduzione. 

 26. I raggruppamenti che associano imprese italiane 
titolari di licenza per il trasporto in conto proprio e/o 
comunitarie che effettuano il trasporto in conto proprio, 
devono compilare un’apposita maschera nella quale 
elencano le imprese associate ed il relativo fatturato au-
tostradale realizzato da ognuna di queste nel 2013, sulla 
base del quale sarà calcolato la riduzione spettante alla 
singola impresa. 

 27. La società dà seguito ai rimborsi ai soggetti aventi 
titolo, secondo le modalità previste dalla convenzione sti-
pulata tra la stessa società ed il Comitato centrale. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2014 

 Il Presidente: FUMERO    
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 ALLEGATO    

  

PRINCIPALI NORMATIVE COMUNITARIE SULLE EMISSIONI INQUINANTI (per i 
veicoli delle categorie internazionali N1-N2-N3) 
 
EURO 3 
98/69 CE 
98/77 CE rif. 98/69 CE 
1999/96 CE 
1999/102 CE rif. 98/69 CE 
2001/1 CE rif. 98/69 CE 
2001/27 CE rif. 1999/96 CE riga A 
2001/100 CE A 
2002/80 CE A 
2003/76 CE A 
 
EURO 4 
98/69 CE B 
98/77 CE rif. 98/69 CE B 
1999/96 CE B 
1999/102 CE rif. 98/69 CE B 
2001/1 CE rif. 98/69 CE B 
2001/27 CE rif. 1999/96 CE riga B1 
2001/100 CE B 
2002/80 CE B 
2003/76 CE B 
2005/55/CE B1 
2006/51/CE rif. 2005/55/CE B1 
 
EURO 5 
2005/55/CE B2 
2006/51/CE rif. 2005/55/CE B2 
N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t. 
N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore 
a 12 t. 
N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t. 
 
EURO 6 
715/2007*692/2008 (Euro 6 A) 
715/2007*692/2008 (Euro 6 B) 
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Allegati alla delibera 02/2014 del 02 ottobre 2014 

 Pedaggi autostradali  anno 2013 
 
 
 

1 Tracciati dei file 
 

Nel caso di compilazione automatica della domanda, per procedere correttamente con l’inserimento 
dei dati, è necessario trasferire alla procedura pedaggi un insieme di file contenenti tutte le 
informazioni necessarie (quelle riportate nei vecchi quadri); questi file devono essere organizzati in 
tabelle contenute in un unico data base che obbligatoriamente deve essere nel formato Microsoft 
Access ®.   
 
Sul sito del Comitato sono messi a disposizione, con i nomi seguenti, i tracciati dei tre data base 
necessari alla compilazione delle domande per il 2013: 
 
 

1. MODELLOCT 
2. MODELLOCP 
3. MODELLOCTUE 

 
 
Il primo modello deve essere utilizzato per la presentazione della domanda per conto terzi e/o 
deviazioni obbligatorie in conto terzi (solo imprese italiane); il secondo per la compilazione della 
domanda per conto proprio e/o deviazioni obbligatorie in conto proprio (sia per imprese italiane che 
estere), il terzo modello, infine, deve essere utilizzato per la domanda per conto terzi e/o deviazioni 
obbligatorie in conto terzi per le sole imprese estere. 
 
Prima di passare alla descrizione del tracciato degli archivi, è bene sottolineare il fatto che i data base 
devono contenere obbligatoriamente le tabelle previste nel modello pubblicato e rispettare i nomi 
stabiliti.  
 
Può verificarsi il caso che alcune tabelle siano vuote, in quanto all’atto della compilazione della 
domanda non risulti necessario fornire nello specifico quei dati.  
Ad esempio,  prendiamo il caso di un impresa in conto terzi che sta presentando domanda di riduzione 
compensata e non ha effettuato nell’arco dell’anno transiti in conto proprio; in questa ipotesi l’impresa 
non deve fornire informazioni nella tabella QuadroC (fatturato in conto proprio da detrarre dal 
fatturato in conto terzi in quanto non esistente). 
In tale ipotesi quindi, l’utente, pur non compilando la suddetta tabella, dovrà comunque farla 
conoscere alla procedura di gestione pedaggi, il data base da trasmettere dovrà cioè contenere sia le 
tabelle compilate sia quelle vuote. 
 
Ogni data base è organizzato secondo una struttura gerarchica nel quale la “radice” è la tabella 
CodiceAlbo, questa è una tabella con una sola entrata contenente il codice di iscrizione all’Albo 
Nazionale dell’ impresa (conto terzi) o la licenza (conto proprio ed imprese estere). 
 
Ogni tabella contiene: una chiave primaria che identifica univocamente i dati all’interno della tabella 
stessa (chiave) e che viene utilizzata per puntare alla tabella gerarchicamente subito inferiore, più 
un’altra chiave (puntatore) utilizzata per collegarsi alla tabella di ordine gerarchico superiore secondo 
una struttura detta “padre-figlio”; a questa regola fa eccezione la tabella Codice Albo, la quale essendo 
la radice del data base possiede una sola chiave; il campo chiave di ogni tabella è riservato al sistema 
che provvederà automaticamente al suo aggiornamento quando l’utente inserirà i dati. 
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2 ModelloCT 

Il “ModelloCT” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese italiane che presentano domanda di 
riduzione/rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto terzi. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che 
compongono il data base. 

 
 
Relazioni 

 
 
 
I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

 
1. CodiceAlbo 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroC 
6. QuadroD 
7. QuadroE 
8. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devono contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote. 
 

Nome Tabella Dati 
CodiceAlbo Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroC Se richiesti 
QuadroD Se richiesti 
QuadroE Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

Tabella CodiceAlbo 
 
 
La tabella CodiceAlbo è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice Albo dell’impresa nel 
formato riportato nel data base delle imprese e così composto: 
 

PROV(due caratteri) + NUMERO(sette cifre) + CIN (un carattere)  
 
per un totale di su dieci caratteri senza barre e/o spazi es. RM1234567Z. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo (1) Numerico N/A 
CodiceAlbo Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (2) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
DataIscrizioneAlbo (3) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
IVA (5) Testo 20 caratteri alfanumerici 

 
(1) campo riservato al sistema 

       (2) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(3)  nel formato gg/mm/aaaa 
(4)  identifica il tipo di domanda:  0 (zero) = solo domande per conto terzi;  1=solo domande per deviazioni 
obbligatorie CT; 2 = entrambe le domande 
(5) codice fiscale/P. IVA 
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Tabella CodiceCliente 
 
 
La tabella CodiceCliente è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i codici di 
fatturazione posseduti dall’impresa 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceCliente (1) Contatore N/A 
CodiceCliente Testo 9 caratteri numerici 
Identificativo (2) Numerico N/A 

 
(1) campo riservato al sistema 
(2) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella CodiceSupporto 
 
La tabella CodiceSupporto è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i supporti utilizzati 
dall’impresa per transiti effettuati nell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceSupporto (1) Contatore N/A 
CodiceSupporto (2) Testo 20 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (3) Testo 2 caratteri alfanumerici 
IDCliente (4) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) codice su  20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es.00000000001234567890 
(3) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(4)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella Quadro1D 
 
La tabella Quadro1D è una tabella opzionale, da utilizzare per le deviazioni obbligatorie, contenente 
tante entrate quanti sono i soggetti appartenenti al consorzio/cooperativa  che hanno effettuato altri 
transiti ed i cui fatturati vanno detratti dal calcolo totale del fatturato. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadro1D (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 50 caratteri alfanumerici 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es: € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella QuadroC 
 
La tabella QuadroC è una tabella opzionale, da utilizzare per le domande conto terzi per le 
cooperative/consorzi, con una entrata contenente il fatturato totale relativo ai pedaggi effettuati dai 
veicoli dei soci per attività diverse dal conto terzi. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroC (1) Contatore N/A 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es: € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella QuadroD 
 
La tabella QuadroD è una tabella obbligatoria solo per le cooperative/consorzi da utilizzare per il 
conto terzi, contenente tante entrate quanti sono i soci facenti parte del raggruppamento. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 
 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroD (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
CodiceAlboLicenza Testo 50 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella QuadroE 
 
La tabella QuadroE è una tabella utilizzabile per il conto terzi, riservata alle cooperative/consorzi, da 
utilizzare, quando i soci del raggruppamento consorzio hanno effettuato fatturato in conto proprio. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 
 

 
Nome campo Tipologia Lunghezza 

IDQuadroE (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
CodiceImpresa (3) Testo 9 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (4) Testo 2 caratteri alfanumerici 
CodiceSupporto (5) Testo 20caratteri numerici 
Fatturato Testo 14caratteri numerici 
Identificativo (6) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) numero progressivo di 9 caratteri  numerici, che costituisce il riferimento alla singola impresa facente 

parte del consorzio 
(4) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(5) codice di 20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es:00000000001234567890 
(6) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 
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Tabella Veicoli 
 
La tabella Veicoli è una tabella utilizzabile per il conto terzi contenente tante entrate quanti sono i 
veicoli utilizzati dall’impresa nel corso dell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDVeicoli (1) Contatore N/A 
Targa Testo 10caratteri alfanumerici 
TipoEuro Testo 1 carattere numerico 
DataInizioUtilizzo (2) Date/time N/A 
DataFineUtilizzo (3) Date/time N/A 
IDSupporto (4) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) nel formato gg/mm/aaaa 
(4) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 

 

Prima di procedere con la descrizione delle operazioni di caricamento dei dati è bene soffermarci 
brevemente sull’organizzazione del prospetto veicoli. Il prospetto veicoli è l’insieme delle tabelle 
contenente l’elenco dei veicoli utilizzati per i transiti durante l’anno di riferimento, esso è logicamente 
composto dall’unione delle seguenti tabelle: CodiceAlbo; CodiceCliente; CodiceSupporto e Veicoli 
ed è, come del resto tutto il data base, organizzato secondo una struttura gerarchica nella quale la 
“radice” è la tabella: CodiceAlbo contenente una sola entrata pari al codice di iscrizione all’Albo 
Nazionale o la licenza dell’ impresa. 

 
 
 
 

 

Codice Albo

Codice cliente

Codice supporto

Veicoli

Veicoli

Veicoli

Codice supporto

Veicoli

Codice  cliente

Codice supporto

Veicoli

Codice supporto

Veicoli

Veicoli
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La tabella CodiceCliente contiene il codice/i di fatturazione Autostrade appartenenti 
all’impresa e  come si vede dalla schema, un’impresa può possedere uno o più codici clienti; la 
tabella CodiceSupporto contiene il numero ed il tipo di supporto utilizzato dall’impresa nel 
periodo di riferimento; la tabella Veicoli contiene infine le targhe, la relativa categoria ecologica 
ed il periodo di inizio e fine utilizzo del veicolo. 
 
Tutte le tabelle sono logicamente collegate tra di loro, in particolare ogni tabella contiene: 1) 
una chiave che identifica univocamente i dati all’interno della tabella stessa (chiave primaria) e 
che viene utilizzata come puntamento alla tabella gerarchicamente subito inferiore, 2)  un’altra 
chiave (puntatore) utilizzata per collegarsi alla tabella di ordine gerarchico superiore secondo 
una struttura detta “padre-figlio”; a questa regola fa eccezione la tabella CodiceAlbo, la quale 
essendo la radice del data base possiede una sola chiave. 
 
 
 

Tabella 
CodiceAlbo 

Identificativo 
CodiceAlbo 
………………..….. 
 
……………………. 

 
 
 

Tabella CodiceCliente 
IDCodiceCliente  
CodiceCliente 
Identificativo 
 

 
 
  
Si ricorda che il prospetto veicoli va compilato per le sole domande conto terzi e conto proprio; 
non va utilizzato per le deviazioni obbligatorie. 

 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24217-10-2014

 

3 ModelloCTUE 

Il “ModelloCTUE” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese estere che presentano domanda di 
riduzione/rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto terzi. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che 
compongono il data base. 

 

I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

1. Licenza 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroC 
6. QuadroD 
7. QuadroE 
8. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devo contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote 

Nome Tabella Dati 
Licenza Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroC Se richiesti 
QuadroD Se richiesti 
QuadroE Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

 
Il data base “ModelloCTUE” contiene, le stesse tabelle (con lo stesso tracciato e nomenclatura) di quelle già 
analizzate relative alle imprese italiane, di seguito pertanto viene riportata la struttura della sola tabella 
diversa. Licenza 
 
 
 
 
Tabella Licenza 
 
La tabella Licenza è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice licenza dell’impresa 
estera. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(4) Identificativo della domanda: 0(zero) = solo conto terzi; 1= solo deviazioni obbligatorie; 

 2 = entrambe le domande 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo  (1) Numerico N/A 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (3) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
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3.1.1 ModelloCP 
 
 
 
Il “ModelloCP” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese sia italiane che estere che presentano domanda 
rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto proprio. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che compongono il 
data base. 
 
 

 
 
 
 
I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

1. Licenza 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroIH 
6. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devo contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote 

Nome Tabella Dati 
Licenza Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroIH Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

Tabella Licenza 
 
La tabella Licenza è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice licenza dell’impresa. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(4) Identificativo della domanda: 3 = solo conto proprio; 4= solo deviazioni obbligatorie CP; 

 5 = entrambe le domande 
(5)   Codice fiscale/P. IVA 

Tabella CodiceCliente 
 
La tabella CodiceCliente è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i codici di 
fatturazione posseduti dall’impresa 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceCliente (1) Contatore N/A 
CodiceCliente Testo 9 caratteri numerici 
Identificativo (2) Numerico N/A 

 
(1) campo riservato al sistema 
(2) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo  (1) Numerico N/A 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (3) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
IVA (*) Testo 20 caratteri alfanumerici 
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Tabella CodiceSupporto 
 
La tabella CodiceSupporto è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i supporti utilizzati 
dall’impresa per transiti effettuati nell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceSupporto (1) Contatore N/A 
CodiceSupporto (2) Testo 20 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (3) Testo 2 caratteri alfanumerici 
IDCliente (4) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) codice su  20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es.00000000001234567890 
(3) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(4)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

 
Tabella Quadro1D 
 
La tabella Quadro1D è una tabella opzionale, da utilizzare per le deviazioni obbligatorie, contenente tante 
entrate quanti sono i soggetti appartenenti al consorzio/cooperativa che hanno effettuato altri transiti ed i cui 
fatturati vanno detratti dal calcolo totale del fatturato. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadro1D (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 50 caratteri alfanumerici 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es : € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella QuadroIH 
 
La tabella QuadroIH è una tabella opzionale utilizzabile per il conto proprio, riservata alle 
cooperative/consorzi, da utilizzare quando i soci del raggruppamento consorzio hanno effettuato transiti in 
conto proprio. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroIH (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Fatturato Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 

 

Per quanto riguarda il prospetto veicoli possono ripetersi le considerazioni già effettuate per il conto terzi. 
 

  14A07912
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 ottobre 2014 .

      Differimento del termine previsto dal decreto n. 7869 del 
3 febbraio 2014 per la presentazione dei programmi annuali 
di produzione vegetale e zootecnica in modalità cartacea.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2012 n. 18321, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 227 del 28 settembre 2012, contenente disposi-
zioni per la gestione informatizzata dei programmi an-
nuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, 
delle preparazioni e delle importazioni con metodo biolo-
gico e per la gestione informatizzata del documento giu-
stifi cativo e del certifi cato di conformità ed in particolare 
l’art. 8, paragrafo 6, che prevede che il termine di entrata 
in vigore del medesimo decreto possa essere modifi cato 
sentite le Regioni e le Province Autonome; 

 Visto il decreto dipartimentale 27 dicembre 2012 
n. 6561, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 303 del 31 dicembre 2012, contenente 
disposizioni transitorie al decreto ministeriale del 1° feb-
braio 2012 n. 2049 ed in particolare l’art. 2, paragrafo 2, 
che differisce la data di entrata in vigore del decreto mi-
nisteriale 9 agosto 2012 in materia di programmi annuali 
di produzione; 

 Visto il decreto dipartimentale del 3 febbraio 2014 
n. 7869, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 35 del 12 febbraio 2014 sull’entrata in 
vigore delle disposizioni concernenti la gestione infor-
matizzata dei programmi annuali di produzione vegeta-
le, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle 
importazioni con metodo biologico e relative modalità di 
presentazione. 

 Ritenuta la necessità di implementare le funzioni evo-
lutive dei programmi di produzione per tenere conto delle 
richieste formulate dal mondo produttivo e pertanto di 
differire al 1° febbraio 2015 l’invio in formato cartaceo 
dei Programma di produzione vegetale e zootecnico, allo 
scopo di agevolare gli operatori biologici nella presenta-
zione degli stessi programmi; 

 Sentite le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1) Il termine del 30 settembre 2014 per la presentazio-
ne dei Programmi annuali di produzione vegetale (PAPV) 
e Zootecnica (PAPZ) in modalità cartacea è differito al 
1° febbraio 2015. 

 2) Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Provincie autonome 
di Trento e Bolzano nel rispetto e nei limiti degli statuti 
speciali di autonomia e delle relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il Capo dipartimento: BIANCHI   

  14A07914

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  8 ottobre 2014 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità conseguente agli 
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territo-
rio dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 2011.      (Ordinanza 
n. 192).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’articolo 3, comma 2, ultimo pe-
riodo del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene sta-
bilito che per la prosecuzione degli interventi da parte 
delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’ar-
ticolo 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 25 novembre 2011 con cui, ai sensi dell’articolo 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2012, lo stato di emergenza per gli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito l’Iso-
la d’Elba il 7 novembre 2011; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 4002 del 16 febbraio 2012 e n. 4015 del 23 marzo 
2012; 

 Vista, in particolare, l’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 62 del 14 marzo 2013, 
adottata ai sensi dell’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, 
del decreto-legge n. 59/2012 convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con la quale è stato 
disposto il subentro della regione Toscana nel coordina-
mento delle attività necessarie per il completamento degli 
interventi da eseguirsi nel contesto di criticità conseguen-
te agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il 
territorio dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 2011; 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24217-10-2014

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 5, della sopra 
citata ordinanza n. 62/2013, con cui il Dirigente respon-
sabile del Settore Sistema regionale di protezione civile 
della regione Toscana è stato autorizzato a provvedere, 
per il completamento degli interventi programmati nel 
periodo dell’emergenza, con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale n. 5683, al medesimo intestata per un 
periodo di diciotto mesi; 

 Vista la nota dell’11 settembre 2014, con cui il predetto 
Dirigente ha rappresentato la necessità di prorogare, per 
dodici mesi, il termine di vigenza della contabilità spe-
ciale sopra citata, al fi ne di consentire l’ultimazione delle 
iniziative ancora in corso; 

 Considerato che il termine di mantenimento della pre-
detta contabilità speciale scade il 22 settembre 2014; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
di vigenza della contabilità speciale n. 5683, al fi ne di as-
sicurare il completamento, senza soluzioni di continuità, 
degli interventi fi nalizzati al superamento della situazione 
di criticità in argomento; 

 D’intesa con la regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per consentire il completamento degli interventi 

da eseguirsi nel contesto di criticità di cui in premessa, 
la contabilità speciale n. 5683, già intestata al Dirigente 
responsabile del Settore Sistema regionale di protezione 
civile della regione Toscana ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 62 del 14 marzo 2013, rimane aperta fi no 
al 22 settembre 2015. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’articolo 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2014 

  Il Capo del dipartimento: 
     GABRIELLI     

  14A07892  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 settembre 2014 .

      Inserimento del medicinale per uso umano «fi ngolimod 
(Gilenya)» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648.      (Determina n. 1014/2014).     

      Inserimento del medicinale «fi ngolimod (Gilenya)» 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, alle seguenti condizioni: «Gilenya» 
è indicato in monoterapia, come farmaco modifi cante la 
malattia, nella sclerosi multipla recidivante-remittente 
nei pazienti con un’elevata attività di malattia nonostante 
la terapia con glatiramer acetato.  

  Questi pazienti possono essere defi niti come coloro 
che non hanno risposto ad un ciclo terapeutico completo 
ed adeguato (normalmente almeno un anno di trattamen-
to) con glatiramer acetato. I pazienti devono avere avuto 
almeno 1 recidiva nell’anno precedente mentre erano in 
terapia, e presentare almeno 9 lesioni iperintense in T2 
alla RM cerebrale o almeno 1 lesione captante gadoli-
nio. Un paziente non responder può anche essere defi nito 
come un paziente che presenta, rispetto all’anno prece-
dente, un tasso di recidive invariato o aumentato o che 
presenta recidive gravi.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la commissione consultiva tecnico-
scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige in   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
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non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Atteso che in data 23 maggio 2014 la Commissione 
europea ha adottato un’opinione positiva riguardo alla 
variazione dei termini dell’autorizzazione alla commer-
cializzazione per il medicinale «fi ngolimod (Gilenya)», 
già registrato ed in commercio per altre indicazioni tera-
peutiche, da «non responders ad interferone beta» a «non 
responders ai DMTs», cioè: «Patients with high disease 
activity despite treatment with at least one disease modi-
fying therapy»; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale ca-
rico del Servizio sanitario nazionale «nelle more» di una 
sua prossima commercializzazione in Europa e sul terri-
torio nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella riu-
nione del 9-10 giugno 2014 - stralcio verbale n. 26 e 21-
23 luglio 2014 - stralcio verbale n. 27; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale «fi ngo-
limod (Gilenya)» nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per l’indica-
zione terapeutica citata in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale FINGOLIMOD (GILENYA) è inserito, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.
     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 

del Servizio sanitario nazionale alle seguenti condizioni: 
«Gilenya» è indicato in monoterapia, come farmaco mo-
difi cante la malattia, nella sclerosi multipla recidivante-
remittente nei pazienti con un’elevata attività di malattia 
nonostante la terapia con glatiramer acetato. 

 Questi pazienti possono essere defi niti come coloro 
che non hanno risposto ad un ciclo terapeutico completo 
ed adeguato (normalmente almeno un anno di trattamen-
to) con glatiramer acetato. I pazienti devono avere avuto 

almeno 1 recidiva nell’anno precedente mentre erano in 
terapia, e presentare almeno 9 lesioni iperintense in T2 
alla RM cerebrale o almeno 1 lesione captante gadoli-
nio. Un paziente non responder può anche essere defi nito 
come un paziente che presenta, rispetto all’anno prece-
dente, un tasso di recidive invariato o aumentato o che 
presenta recidive gravi.   

  Art. 3.
     Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 

nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le con-
dizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul 
sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
  h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio  . 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 4.
     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-

mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07837

    DETERMINA  25 settembre 2014 .

      Modifi ca alla determina 17 luglio 2014, concernente l’in-
serimento del medicinale per uso umano «tossina botulini-
ca» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge n. 648/96. 
     (Determina n. 1017/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione 17 luglio 2014, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 173 del 28 luglio 
2014, concernente l’inserimento del medicinale «tossina 
botulinica» a carico del Servizio sanitario nazionale per 
il «spasticità, limitatamente alle forme non incluse nelle 
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indicazioni autorizzate; iperidrosi palmare e facciale; di-
stonie focali e segmentarie, limitatamente alle forme non 
incluse nelle indicazioni autorizzate»; 

 Preso atto della richiesta relativa alla prescrivibilità da 
parte del dermatologo di tossina botulinica nell’indica-
zione iperidrosi palmare e plantare prevista nella deter-
minazione di cui sopra; 

 Visto il parere espresso dalla commissione consultiva 
tecnico scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella riunione del 15-
17 settembre 2014 - verbale n. 28; 

 Ritenuto pertanto di dover adeguare le indicazioni e il 
piano terapeutico della tossina botulinica nell’elenco isti-
tuito ai sensi della legge n. 648/1996; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Il medicinale TOSSINA BOTULINICA, già inserito 

nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, per le seguenti indicazioni terapeutiche:  

 «spasticità, limitatamente alle forme non incluse 
nelle indicazioni autorizzate; iperidrosi palmare e faccia-
le; distonie focali e segmentarie, limitatamente alle forme 
non incluse nelle indicazioni autorizzate», 
  è ora erogabile a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per 
le seguenti indicazioni terapeutiche:  

 «spasticità, limitatamente alle forme non incluse 
nelle indicazioni autorizzate; iperidrosi focale primaria 
(palmare, plantare o facciale), limitatamente alle forme 
non incluse nelle indicazioni autorizzate; distonie focali 
e segmentarie, limitatamente alle forme non incluse nelle 
indicazioni autorizzate», 
 nel rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allega-
to 1 che fa parte integrante della presente determinazione 
e che sostituisce l’allegato 1 alla determinazione 17 lu-
glio 2014.   

  Art. 2.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: tossina botulinica di tipo A. 
 Indicazione terapeutica: spasticità, limitatamente alle forme non 

incluse nelle indicazioni autorizzate; iperidrosi focale primaria (pal-
mare, plantare o facciale), limitatamente alle forme non incluse nelle 
indicazioni autorizzate; distonie focali e segmentarie, limitatamente alle 
forme non incluse nelle indicazioni autorizzate. 

 Criteri di inclusione: pazienti adulti (età ≥ 18 anni). 

  Almeno uno tra:  

  spasticità, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni 
autorizzate;  

  iperidrosi focale primaria (palmare, plantare o facciale) persi-
stente e severa che interferisce con le normali attività quotidiane o con 
i rapporti sociali ed è resistente al trattamento topico, limitatamente alle 
forme non incluse nelle indicazioni autorizzate;  

  distonie focali e segmentarie, limitatamente alle forme non in-
cluse nelle indicazioni autorizzate.  

 Criteri di esclusione:; 

  presenza di infezione nella sede di somministrazione  

  ipersensibilità nota alla tossina botulinica di tipo A o a uno qual-
siasi dei suoi eccipienti;  

  soggetti con disordini della giunzione neuromuscolare (es. mia-
stenia grave o sindrome di Lambert-Eaton).  

  L’uso del farmaco non è raccomandato:  

  soggetti con storia di disfagia o di diffi coltà respiratorie;  

  soggetti con diagnosi di malattia neuromuscolare;  

  gravidanza ( non ci sono dati sull’utilizzo della tossina bo-
tulinica di tipo A nella donna in gravidanza; studi sugli animali in ri-
produzione hanno dimostrato tossicità per cui la tossina botulinica di 
tipo A andrebbe evitata in gravidanza a meno che non sia strettamente 
indispensabile);  

  allattamento (non vi sono informazioni se la tossina botulinica di 
tipo A sia escreta nel latte materno per cui l’uso durante l’allattamento 
non può essere raccomandato).  

 Cautela se: contemporanea somministrazione di aminoglicosidi o 
spectinomicina o di agenti in grado di interferire con la trasmissione 
neuromuscolare (es. composti curaro-simili). 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco. 

 Piano terapeutico: previsto (vedi allegato). 

  Altre condizioni da osservare:  

  prescrizione specialistica:  

  neurologo con esperienza nell’uso della tossina botulinica;  

  fi siatra con esperienza nell’uso della tossina botulinica;  

  ortopedico con esperienza nell’uso della tossina botulinica;  

  oculista con esperienza nell’uso della tossina botulinica;  

   dermatologo con esperienza nell’uso della tossina 
botulinica:   

  le unità di tossina botulinica non sono intercambiabili da un pro-
dotto all’altro a base di tossine botuliniche;  

  adeguata informazione al paziente relativamente alla necessità 
di rivolgersi immediatamente a un medico se si manifestano disturbi 
della deglutizione, della parola o della respirazione.   
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PIANO TERAPEUTICO AIFA PER LA PRESCRIZIONE
DI TOSSINA BOTULINICA DI TIPO A
(valido per un singolo trattamento

con obbligo di rivalutazione dopo 3 mesi)

Centro prescrittore ____________________________________________________________

Nome e cognome del Clinico prescrittore___________________________________________

Recapito telefonico ________________________

Paziente (nome, cognome) ____________________________________________ Età ____________

Sesso M F Codice fiscale (CF)_________________________________________________

Indirizzo _________________________________________________________ ______Tel.___________

ASL di residenza ____________________ Medico curante (MMG)______________________________

Indicazioni inserite nell’elenco dei farmaci a carico del SSN ai sensi della L648/1996:

Pazienti adulti ( > 18 anni) con:

 Spasticità, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni autorizzate

 Iperidrosi focale primaria (palmare, plantare o facciale) persistente e severa che
interferisce con le normali attività quotidiane o con i rapporti sociali ed è resistente al
trattamento topico, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni autorizzate

 Distonie focali e segmentarie, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni
autorizzate

Il farmaco è controindicato nei seguenti casi:

presenza di infezione nella sede di somministrazione

ipersensibilità nota alla tossina botulinica di tipo A o a uno qualsiasi dei suoi eccipienti;

soggetti con disordini della giunzione neuromuscolare (es. miastenia grave o sindrome di Lambert Eaton)

L’uso del farmaco non è raccomandato:

soggetti con storia di disfagia o di difficoltà respiratorie

soggetti con diagnosi di malattia neuromuscolare
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gravidanza ( non ci sono dati sull’utilizzo della tossina botulinica di tipo A nella donna in gravidanza; studi
sugli animali in riproduzione hanno dimostrato tossicità per cui la tossina botulinica di tipo A andrebbe
evitata in gravidanza a meno che non sia strettamente indispensabile)

allattamento (non vi sono informazioni se la tossina botulinica di tipo A sia escreta nel latte materno per
cui l’uso durante l’allattamento non può essere raccomandato)

Cautela se:

contemporanea somministrazione di aminoglicosidi o spectinomicina o di agenti in grado di interferire con
la trasmissione neuromuscolare (es. composti curaro simili)

Altre condizioni da osservare:

Prescrizione specialistica:
neurologo con esperienza nell’uso della tossina botulinica
fisiatra con esperienza nell’uso della tossina botulinica
ortopedico con esperienza nell’uso della tossina botulinica
oculista con esperienza nell’uso della tossina botulinica
dermatologo con esperienza nell’uso della tossina botulinica

Le unità di tossina botulinica non sono intercambiabili da un prodotto all’altro a base di tossine
botuliniche

Adeguata informazione al paziente relativamente alla necessità di rivolgersi immediatamente a un medico
se si manifestano disturbi della deglutizione, della parola o della respirazione.

Diagnosi:
 Spasticità, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni autorizzate.
Specificare: ___________________________________________________________________

 Iperidrosi focale primaria (palmare, plantare o facciale) persistente e severa che interferisce con le
normali attività quotidiane o con i rapporti sociali ed è resistente al trattamento topico,
limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni autorizzate.
Specificare: ___________________________________________

 Distonie focali e segmentarie, limitatamente alle forme non incluse nelle indicazioni autorizzate.
Specificare: ___________________________________________

 Prima somministrazione
 Somministrazioni successive

Prodotto utilizzato:
 Botox

 Dysport

 Xeomin
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Dose utilizzata: ______________________
Data di somministrazione: _____________
Intervallo di tempo intercorso dall’ultima somministrazione: _____________
Se non sono trascorsi almeno 3 mesi dall’ultima somministrazione il farmaco NON può essere
somministrato

Controllo a tre mesi:

Il pz prosegue il trattamento?
 SI
 NO

Se il trattamento è sospeso:

motivo della sospensione

 Mancata efficacia
 Reazioni avverse (specificare) ___________________________________________
 Altro (specificare)_____________________________________________________

Data ___/____/___ Timbro e firma del clinico prescrittore
 

    

  14A07838
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    DETERMINA  25 settembre 2014 .

      Aggiornamento parziale alla determina 18 maggio 
2011 concernente l’aggiornamento dell’elenco dei me-
dicinali per uso umano, istituito con il provvedimento 
della Commissione unica del farmaco del 20 luglio 2000, 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648.      (Determina 
n. 1016/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione 18 maggio 2011, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 118 del 23 maggio 2011 con-
cernente l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali, isti-
tuito con il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) del 20 luglio 2000, erogabili a totale ca-
rico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 3 dicembre 20013 – stralcio verbale n. 20 e 
del 7 aprile 2014 – stralcio verbale n. 27; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, citato in premessa, nella specifi ca 
sezione contenente nuove indicazioni terapeutiche rela-
tive ad usi consolidati sulla base di evidenze scientifi che 
presenti in letteratura nel trattamento delle neoplasie e 
patologie ematologiche (Allegato 3), 

  alla voce lenalidomide:  
  nella colonna: Estensione di indicazione relativa ad 

usi consolidati sulla base di evidenze scientifi che presenti 
in letteratura:  

  viene eliminata la seguente indicazione:  
 Trattamento di pazienti anemici trasfusione dipen-

denti, con sindrome mielodisplastica a rischio basso o 
intermedio-1, portatori di delezione 5q- associata o meno 
ad altre anomalie cromosomiche. Monitoraggio tramite 
Registro.   

  Art. 2.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07839

    DETERMINA  25 settembre 2014 .

      Rettifi ca alla determina 30 giugno 2014 concernente 
l’aggiornamento parziale alla determina 18 maggio 2011 
concernente l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali 
per uso umano, istituito con il provvedimento della Com-
missione unica del farmaco del 20 luglio 2000, erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648 (Allegato n. 5).      (Determina 
n. 1015/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione 30 giugno 2014 concernente 
l’aggiornamento parziale alla determina 18 maggio 2011 
concernente l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali, 
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648 (Allegato 
n. 5); 

  Rettifi ca:    

  Art. 1.

     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, citato in premessa, costituenti l’Al-
legato n. 5, alla voce everolimus, nella colonna inerente 
le ”Indicazioni già autorizzate”, 

  viene eliminata la seguente indicazione:  

   a)    Tumori neuroendocrini di origine pancreatica:  

 è indicato per il trattamento di tumori neuroendo-
crini di origine pancreatica, bene o moderatamente dif-
ferenziati, non operabili o metastatici, in progressione di 
malattia, negli adulti, 

  e viene inserita la seguente indicazione:  

   b)   Profi lassi del rigetto d’organo in pazienti sottopo-
sti a trapianto di fegato. Nel trapianto di fegato, everoli-
mus deve essere utilizzato in associazione con tacrolimus 
e corticosteroidi.   

  Art. 2.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI    



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24217-10-2014

 ALLEGATO  5 - SETTEMBRE 2014 
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    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Halcion» 
(triazolam) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1063/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società «Medifarm s.r.l.» 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Halcion»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta «Medifarm s.r.l.» 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 041752039; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 9 giugno 2014 ; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale HALCION (triazolam) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «125 microgrammi compresse» 20 
compresse - A.I.C. n. 041752039 (in base 10) 17U5H7 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Halcion» (triazolam) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07895

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Bactro-
ban Nasale» (mupirocina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1065/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società «Medifarm s.r.l.» 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Bactroban Nasale»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta «Medifarm s.r.l.» 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 042950016; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale BACTROBAN NASALE (mupirocina) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «2% unguento» tubo 3 g - A.I.C. 
n. 042950016 (in base 10) 18YRD0 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Bactroban Nasale» (mupirocina) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07896

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Lansox» 
(lansoprazolo) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1066/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società GMM Farma 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale LANSOX; 

 Vista la Determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codi-
ce AIC n. 043314018; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 31 dell’11 settembre 2014 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LANSOX (lansoprazolo) nelle confezio-
ni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «30 mg capsule rigide» 14 capsule – A.I.C. 

n. 043314018 (in base 10) 199UV2 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48 
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,37  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,52    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
LANSOX è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore Generale: PANI   

  14A07897

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Co Effe-
ralgan» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1067/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Gekofar S.r.l. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicina-
le CO EFFERALGAN; 

 Vista la Determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Gekofar S.r.l. ha 
chiesto la riclassifi cazione della confezione codice AIC 
n. 043221011; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
Scientifi ca del 21 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale CO EFFERALGAN nelle confezioni sot-
to indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
  «500 mg+30 mg compresse effervescenti» 16 com-

presse – A.I.C. n. 043221011 (in base 10) 19700M (in 
base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
CO EFFERALGAN è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 
 Il direttore generale: PANI   

  14A07898

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobral» 
(tobramicina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1068/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Medifarm S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TOBRAL; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta MEDIFARM 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni co-
dice AIC n. 040378022 e AIC n. 040378034; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 9 giugno 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRAL (tobramicina) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
  «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml – A.I.C. 

n. 040378022 (in base 10) 16J7P6 (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: C  

  Confezione:  
  «    0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g – A.I.C. 

n. 040378034 (in base 10) 16J7PL (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: C    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TOBRAL (tobramicina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07899

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Musco-
ril» (tiocolchicoside) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1069/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società New Pharmashop 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale MUSCORIL; 

 Vista la Determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta New Pharmashop 
S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codi-
ce AIC n. 042906014; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MUSCORIL (tiocolchicoside) nelle con-
fezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
  «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 6 fi ale 2 ml – A.I.C. n. 042906014 (in base 10) 
18XDDY (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
MUSCORIL (tiocolchicoside) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07900

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Bruso-
nex» (mometasone) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1070/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Bruschettini S.r.l. 
è stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale BRUSONEX; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Bruschettini S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codice AIC 
n. 042763019 e AIC n. 042763021; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 9 giugno 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Brusonex (mometasone) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione” 1 in fl acone HDPE da 16 g (120 ero-
gazioni) - AIC n. 042763019 (in base 10) 18T0SC (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: “50 microgrammi/erogazione spray nasa-

le, sospensione” 1 in fl acone HDPE da 18 g (140 eroga-
zioni) - AIC n. 042763021 (in base 10) 18T0SF (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Brusonex (mometasone) è la seguente medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07901

    DETERMINA  1° ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Fi-
nasteride AHCL» (fi nasteride) ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1071/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
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italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Accord He-
althcare Limited è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale FINASTERIDE AHCL 
(fi nasteride); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la riclassifi cazione delle confe-
zioni con n. AIC 039595018 e 039595020; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 21/07/2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Finasteride AHCL (fi nasteride) nelle con-
fezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “1 mg compresse rivestite con fi lm” 28 
compresse in blister AL-AL - AIC n. 039595018 (in base 
10) 15SC0B (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: “1 mg compresse rivestite con fi lm” 84 

compresse in blister AL-AL - AIC n. 039595020 (in base 
10) 15SC0D (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Finasteride AHCL (fi nasteride) è la seguente medicina-
le soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per 
volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma,1° ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07902

    DETERMINA  9 ottobre 2014 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Simetico-
ne Angenerico» in seguito alla determinazione di rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo 
procedura di mutuo riconoscimento, con conseguente modi-
fi ca stampati.      (Determina FV n. 341/2014).          

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 , recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di amministra-
zione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale n. 254 del 31 ottobre 
2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pim-
pinella la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza, a 
partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore generale dell’AI-
FA concernente “Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali ” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione 
dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, 
n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giu-
gno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 79/2014 del 14 marzo 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 86 del 12 aprile 2014 concernente il rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio secon-
do la procedura di mutuo riconoscimento del medicinale 
SIMETICONE ANGENERICO con conseguente modi-
fi ca stampati nella quale è stato concesso un periodo di 
smaltimento delle scorte fi no al 12 ottobre 2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare An-
generico S.p.A., con sede legale e domicilio fi scale in Via 
Nocera Umbra, 75 - 00181 Roma - codice fi scale/partita 
IVA 07287621002, nella richiesta di proroga del termine 
di smaltimento delle scorte dell’8 ottobre 2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

 Determina   

  Art. 1.
     Medicinale: SIMETICONE ANGENERICO 
 Confezioni: 039631 015 “42 MG COMPRESSE MA-

STICABILI” 20 COMPRESSE IN BLISTER PVC/AL 
 039631 027 “42 MG COMPRESSE MASTICABILI” 

50 COMPRESSE IN BLISTER PVC/AL 
 039631 039 “42 MG COMPRESSE MASTICABILI” 

60 COMPRESSE IN BLISTER PVC/AL 
 Titolare AIC: ANGENERICO S.P.A. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento 
 Codice Procedura Europea PT/H/0213/001/R/001 
 1. E’ autorizzato, a decorrere dal data entrata in vigore 

della presente determinazione, il mantenimento in com-
mercio delle confezioni già prodotte, che non riportino le 
modifi che autorizzate a seguito della determinazione di 
rinnovo con modifi ca stampati FV n. 79/2014 del 14 mar-
zo 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 86 del 12 aprile 2014, fi no alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta, previa con-
segna da parte dei farmacisti agli utenti del Foglio Illu-
strativo aggiornato ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, 
commi 1, 2, 3 e 4 della determinazione del Direttore ge-
nerale n. 371 del 14 aprile 2014 concernente “Criteri per 
l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimen-
to delle scorte dei medicinali ”, pubblicata sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale n. 101 del 3 maggio 2014, effi -
cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della pre-
sente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A08028  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

      Nuove perimetrazioni del Piano di assetto idrogeologico 
della Puglia    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia ha 
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di compe-
tenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di pub-
blicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.puglia.
it ovvero il 23 settembre 2014 e riguardano i territori comunali di Fran-
cavilla Fontana, San Vito dei Normanni, Carapelle, Uggiano La Chiesa, 
Lecce, Castri di Lecce, e Crispiano. Il Piano stralcio di assetto idrogeo-
logico così come modifi cato è consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  14A07888

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

      Avvio cumulativo del procedimento di cancellazione d’uffi -
cio dal Registro unico degli intermediari di assicurazione 
e riassicurazione per mancato esercizio dell’attività senza 
giustifi cato motivo per oltre tre anni.    

     Si comunica che nella homepage del sito dell’IVASS, nel riquadro 
“Gli Operatori”, è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, la nota del 7 ottobre 2014 prot. n. 46-14-
036602, di avvio cumulativo del procedimento di cancellazione d’uffi -
cio dal Registro Unico degli intermediari di assicurazione e riassicura-
zione per mancato esercizio dell’attività senza giustifi cato motivo per 
oltre tre anni, sulla base di quanto previsto dagli artt. 113, comma 1, 
lett.   c)  , del decreto legislativo n. 209/2005 e 26, comma 1 lett.   c)  , del 
Regolamento ISVAP n. 5/2006, nonché per altra causa di cancellazione 
prevista dal citato art. 113, comma 1. 

 Alla nota è allegato l’elenco contenente i nominativi degli interme-
diari destinatari del procedimento.   

  14A07852

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del Secondo Atto di Riparto delle risorse fi -
nanziarie del Piano Azione Coesione-Programma Nazio-
nale Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosuf-
fi cienti a favore degli Ambiti/Distretti socio sanitari aventi 
sede nelle quattro Regioni dell’obiettivo «Convergenza» 
2007-2013 (Campania, Puglia, Calabria, Sicilia).    

     Si comunica che è stato adottato il decreto di approvazione del Se-
condo Atto di Riparto delle risorse fi nanziarie del Piano Azione Coesio-
ne-Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non 
autosuffi cienti a favore degli Ambiti/Distretti socio sanitari aventi sede 
nelle quattro Regioni dell’obiettivo «Convergenza» 2007-2013 (Cam-
pania, Puglia, Calabria, Sicilia). 

 Il decreto ed i relativi documenti sono consultabili nella Home page 
del sito Internet del Ministero dell’Interno -   www.interno.gov.it   dove è 
pubblicata la pagina relativa all’Autorità di Gestione del Programma 
Nazionale Servizi di Cura all’infanzia e agli anziani non autosuffi cienti.   

  14A07911

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di ricompense al merito di Marina    

     Con il decreto ministeriale n. 174 in data 18 settembre 2014, al 
Capitano di Fregata (CP) Salvatore N icolò CILONA, nato il 1° mag-
gio 1963 a Militello Rosmarino (ME), è stata concessa la medaglia di 
bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Capo Equi-
paggio di elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella 
notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di af-
fondamento, con estremo coraggio e consapevolezza della situazione, 
non esitava ad alzarsi in volo, dirigendosi con tempestività sul luogo 
dell’evento. Svolgeva con determinazione, elevatissima padronanza 
del mezzo e brillante intraprendenza le operazioni di recupero dei su-
perstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il contestuale 
trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circostanza, 
dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, elevan-
do il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 13 
— 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 175 in data 18 settembre 2014, al 
Capitano di Fregata (ora Capitano di Vascello) (CP) Pietro MELE, nato 
il 14 giugno 1962 a Roma, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Capo Equipaggio di 
elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del 
naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, 
con estremo coraggio e consapevolezza della situazione, non esitava ad 
alzarsi in volo dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento. Svol-
geva con determinazione, elevatissima padronanza del mezzo e brillan-
te intraprendenza le operazioni di recupero dei superstiti, permettendo 
l’intervento dell’Aerosoccorritore e il contestuale trasbordo dei passeg-
geri ai centri di soccorso a terra. Nella circostanza, dimostrava eleva-
tissima professionalità ed esemplare effi cienza, elevando il lustro della 
Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 176 in data 18 settembre 2014, al 
Sottotenente di Vascello Alberto BERTINOTTI, nato il 28 aprile 1978 
a Premosello Chiovenda (VB), è stata concessa la medaglia di bronzo 
al merito di Marina con la seguente motivazione: “Capo Equipaggio di 
elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del 
naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, 
con estremo coraggio e consapevolezza della situazione, non esitava ad 
alzarsi in volo, dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento. Svol-
geva con determinazione, elevatissima padronanza del mezzo e brillan-
te intraprendenza le operazioni di recupero dei superstiti, permettendo 
l’intervento dell’Aerosoccorritore e il contestuale trasbordo dei passeg-
geri ai centri di soccorso a terra. Nella circostanza, dimostrava eleva-
tissima professionalità ed esemplare effi cienza, elevando il lustro della 
Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 177 in data 18 settembre 2014, al 
Sottotenente di Vascello (CP) Pilota Marco CANTÙ, nato 1’ 11 giu-
gno 1981 a Milano, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito 
di Marina con la seguente motivazione: “Secondo Pilota di elicottero 
della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del naufragio 
della motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, con estre-
mo coraggio e consapevolezza della situazione, non esitava ad ararsi in 
volo, dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando 
con costante impegno il Capo Equipaggio. Contribuiva con determina-
zione, maestria e brillante intraprendenza alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 178 in data 18 settembre 2014, al 
Sottotenente di Vascello (CP) Pil. Marco COMELLINI, nato l’11 feb-
braio 1983 a Brescia, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di 
Marina con la seguente motivazione: “Secondo Pilota di elicottero della 
Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del naufragio della 
motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, con estremo 
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coraggio e consapevolezza della situazione, non esitava ad alzarsi in 
volo, dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando 
con costante impegno il Capo Equipaggio. Contribuiva con determina-
zione, maestria e brillante intraprendenza alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 179 in data 18 settembre 2014, al 
Sottotenente di Vascello (CP) Pil. Andrea ROVINALTI, nato il 25 mar-
zo 1980 a La Spezia, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di 
Marina con la seguente motivazione: “Secondo Pilota di elicottero della 
Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del naufragio delle 
motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, con estremo 
coraggio e consapevolezza della situazione, non esitava ad alzarsi in 
volo, dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando 
con costante impegno il Capo Equipaggio. Contribuiva con determina-
zione, maestria e brillante intraprendenza alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 180 in data 18 settembre 2014, al 
Capo di 1ª classe Nocchiere di porto/operatore di volo Marco MAION-
CHI, nato l’8 febbraio 1974 a Lucca, è stata concessa la medaglia di 
bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Operatore di 
volo di elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella 
notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di af-
fondamento, con estremo coraggio e consapevolezza della situazione, 
non esitava ad alzarsi in volo assieme agli altri membri dell’equipaggio, 
dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando con 
costante impegno il Capo Equipaggio. Forniva con determinazione, ma-
estria e brillante intraprendenza, il concorso alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccoritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 181 in data 18 settembre 2014, al 
Capo di 1ª classe Nocchiere di porto/operatore di volo Gianluigi MEL-
FI, nato il 3 novembre 1973 a Brindisi, è stata concessa la medaglia di 
bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Operatore 
di volo di elicottero della Guardia Costiera chiamato a intervenire nel-
la notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di 
affondamento, con fermo coraggio e consapevolezza della situazione, 
non esitava ad alzarsi in volo assieme agli altri membri dell’equipaggio, 
dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando con 
costante impegno il Capo Equipaggio. Forniva con determinazione, ma-
estria e brillante intraprendenza, il concorso alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012. 

 Con il decreto ministeriale n. 182 in data 18 settembre 2014, al 
Secondo Capo Scelto Nocchiere di porto/operatore di volo Alessandro 
GHINI, nato il 25 febbraio 1973 a La Spezia, è stata concessa la meda-
glia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Ope-
ratore di volo di elicottero della Guardia Costiera chiamato a intervenire 
nella notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di 
affondamento, con fermo coraggio e consapevolezza della situazione, 
non esitava ad alzarsi in volo assieme agli altri membri dell’equipaggio, 
dirigendosi con tempestività sul luogo dell’evento e coadiuvando con 

costante impegno il Capo Equipaggio. Forniva con determinazione, ma-
estria e brillante intraprendenza, il concorso alle operazioni di recupero 
dei superstiti, permettendo l’intervento dell’Aerosoccorritore e il conte-
stuale trasbordo dei passeggeri ai centri di soccorso a terra. Nella circo-
stanza, dimostrava elevatissima professionalità ed esemplare effi cienza, 
elevando il lustro della Marina Militare Italiana”. Isola del Giglio (GR), 
13 — 14 gennaio 2012.   

  14A07891

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«CARNIKAVAS NĒĢI»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 336 del 26 settembre 2014, a nor-
ma dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale Indicazione Geografi ca Protetta, presentata dalla Lettonia ai sensi 
dell’art. 49 del Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella cate-
goria “Pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati ” - «CAR-
NIKAVAS NĒĢI». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione 
Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippi-
ca – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori 
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  14A07889

        Domanda di registrazione della denominazione 
«HEUMILCH»/«HAYMILK»/«LATTE FIENO»/

«LAIT DE FOIN»/«LECHE DE HENO»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 340 del 30 settembre 2014, a norma 
dell’articolo 50, del Reg. (UE) 1151/2012 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale specialità tradi-
zionale garantita, presentata dall’Austria, per il prodotto entrante nel-
la categoria – “Altri prodotti di origine animale (uova, miele, prodotti 
lattiero-caseari ad eccezione del burro ecc.)”. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione 
Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippi-
ca – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori 
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  14A07890  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 242 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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